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	Unione Tresinaro Secchia

Servizio Personale



CONGEDO PARENTALE

(Ex astensione facoltativa)

Artt.  32 - 38 del d. lgs. n. 151 del 2001; art. 17, comma 5, CCNL 14.9.2000

A chi spetta e per quanto

Il congedo parentale spetta fino all’ottavo anno di vita del bambino (12 se figlio adottivo o in affido, ai seguenti soggetti:

	Madre
	6 mesi

	Padre
	6 mesi (7 in caso di congedo continuativo non inferiore a 3 mesi)

	Genitore solo

Nel caso di morte dell’altro genitore, di abbandono del figlio o di affidamento esclusivo ad un solo genitore, di non riconoscimento del figlio da parte di un genitore
	10 mesi

	Madre + padre

Nel caso in cui i congedi siano utilizzati da ENTRAMBI i genitori
	11 mesi complessivi

nei limiti previsti per ciascun genitore


Madre e padre possono fruire del congedo parentale anche contemporaneamente; il padre lo può utilizzare anche durante l’astensione obbligatoria della madre e/o durante la fruizione dei riposi orari della madre.

Il congedo parentale può essere fruito anche in modo frazionato (a giorni, ma non a ore). La frazionabilità va intesa nel senso che tra un periodo (anche di un solo giorno per volta) e l’altro di congedo parentale deve essere effettuata una ripresa effettiva del lavoro.

Esempio: se in una settimana a 5 giorni, il congedo viene chiesto per il venerdì e il lunedì, il periodo di congedo è unico e ricomprende anche sabato e domenica.
La domanda deve essere presentata con un preavviso di almeno 15 giorni, e deve essere corredata dalla dichiarazione dell’altro genitore rispetto all’eventuale utilizzo di congedi.

Il congedo parentale viene sospeso nel caso di malattia insorta durante il periodo di congedo parentale; lo stesso avviene in caso di malattia del figlio.
Trattamento economico

1) FIGLIO NATURALE

a) 100% della retribuzione per i primi 30 giorni, nell’ambito del periodo massimo di sei mesi, fruito da entrambi i genitori, entro il terzo anno di vita del bambino;

b) 30% della retribuzione per i successivi 5 mesi, senza vincoli di reddito, entro i primi 3 anni di vita del bambino;

c) per gli ulteriori periodi (oltre il sesto mese) e comunque per i periodi successivi al terzo anno di vita del bambino: 30% della retribuzione se il reddito del richiedente non è superiore a 2,5 volte l’importo della pensione minima (definita anno per anno, per il 2008 la somma ammonta a €14.401,08); se il reddito è superiore il richiedente ha diritto al congedo parentale ma non alla indennità;

d) se il congedo parentale viene fruito per la prima volta dopo il compimento del terzo anno di vita del bambino, il 100% della retribuzione per il primo mese può essere riconosciuto solo se sussistono le condizioni di reddito di cui alla precedente lett. c)

2) FIGLIO ADOTTIVO O IN AFFIDO TRA 6 E 12 ANNI

a) 100% della retribuzione per i primi 30 giorni, nell’ambito del periodo massimo di sei mesi, fruito da entrambi i genitori, entro tre anni dall’ingresso in famiglia del minore;

b) 30% della retribuzione per i successivi 5 mesi, senza vincoli di reddito, entro tre anni dall’ingresso in famiglia del bambino;

c) per gli ulteriori periodi (oltre il sesto mese) e comunque per i periodi successivi al terzo anno dall’ingresso in famiglia del minore, purchè non oltre i 18 anni di età: 30% della retribuzione se il reddito del richiedente non è superiore a 2,5 volte l’importo della pensione minima (definita anno per anno, per il 2008 la somma ammonta a €14.401,08); se il reddito è superiore il richiedente ha diritto al congedo parentale ma non alla indennità;

TREDICESIMA MENSILITA’ E FERIE: Il congedo parentale è utile ai fini della maturazione della tredicesima mensilità e delle ferie solo per i periodi nei quali è retribuito al 100%

Parto gemellare

In caso di parto gemellare o plurigemellare, ciascuno dei genitori ha diritto a fruire, per ogni bambino, del numero di mesi di congedo parentale previsti dall'art.32 del d.lgs.n.151 del 2001 (per ogni figlio, fino a sei mesi per la madre, fino a sette mesi per il padre, nel limite massimo complessivo di 10 o 11 mesi fra entrambi i genitori).

Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di adozioni o affidamenti (anche non fratelli) il cui ingresso in famiglia sia avvenuto nella stessa data.
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